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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge si prefigge di reintrodurre e
di mettere a regime nel nostro ordina-
mento il Fondo per il credito ai giovani,
istituito presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri dal 2007 ai sensi dell’articolo
15, comma 6, del decreto-legge 2 luglio
2007, n. 81, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, e suc-
cessivamente ampliato nell’ambito di ap-

plicazione e rifinanziato con il decreto del
Ministro della gioventù 19 novembre 2010,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 25
del 1o febbraio 2011.

L’inclusione finanziaria è fattore ormai
unanimemente riconosciuto come prima-
rio per il raggiungimento di una piena
inclusione sociale.

Per i giovani riveste grande importanza
l’opportunità di accedere al credito ban-
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cario così da poter affrontare autonoma-
mente il percorso formativo e, successiva-
mente, entrare nel mondo del lavoro.

È necessario sviluppare e incrementare
le politiche che agevolano l’accesso al
credito da parte di studenti universitari e
di neolaureati, al fine dell’apprendimento
e dell’approfondimento di percorsi profes-
sionali e lavorativi.

Il Fondo ha l’obiettivo di offrire le
garanzie necessarie per permettere ai gio-
vani meritevoli di ottenere finanziamenti
per l’iscrizione all’università, per seguire
corsi di specializzazione post lauream o
per approfondire la conoscenza di una
lingua straniera. I giovani – in possesso
dei requisiti previsti dalla normativa – per
accedere ai finanziamenti garantiti dal
Fondo, devono compilare il modello di
domanda, allegare la documentazione ri-
chiesta e recarsi presso le filiali dei sog-
getti finanziatori aderenti all’iniziativa.

L’articolo 1 della presente proposta di
legge istituisce presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri un apposito fondo
rotativo, dotato di personalità giuridica,
denominato Fondo di garanzia in favore
degli studenti universitari e degli specia-
lizzandi, con una dotazione iniziale di 35
milioni di euro annui, finalizzato al rila-
scio di garanzie dirette, anche fideiussorie,
agli intermediari finanziari e alle banche
che concedano finanziamenti agli studenti
di età compresa tra i diciotto e i quaranta
anni per l’iscrizione all’università, a corsi
di specializzazione post lauream o a corsi
di lingua straniera.

Ai sensi del comma 2 del medesimo
articolo, i finanziamenti ammissibili alla
garanzia del Fondo che si riferiscono ai
corsi e ai master sono cumulabili tra loro
fino a un ammontare massimo di 25.000
euro e sono erogati in rate annuali.

Il comma 3 prevede un protocollo d’in-
tesa del Ministro dell’economia e delle
finanze e l’Associazione bancaria italiana
per fissare i parametri entro i quali gli
istituti bancari stabiliscono il tasso di
interesse applicato e le condizioni del
finanziamento. La restituzione dei finan-
ziamenti deve essere effettuata in un pe-
riodo compreso tra i tre e i quindici anni.

Il piano di ammortamento del finanzia-
mento è successivo all’erogazione dell’ul-
tima rata del finanziamento e non può
comunque iniziare prima del trentesimo
mese può successivo all’erogazione. I sog-
getti finanziatori si impegnano, inoltre, a
non richiedere ai beneficiari garanzie ag-
giuntive oltre alla garanzia fornita dallo
Stato.

Ai sensi del comma 4, la garanzia del
Fondo è concessa nella misura del 70 per
cento dell’esposizione sottostante al finan-
ziamento erogato, degli oneri e degli even-
tuali interessi contrattuali calcolati in mi-
sura non superiore al tasso di interesse
legale.

Con decreto di natura non regolamen-
tare il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, stabilisce, ai sensi del
comma 5, i criteri e le modalità di orga-
nizzazione e di funzionamento del Fondo,
di rilascio e di operatività delle garanzie,
di controllo e di verifica sulle dichiara-
zioni rese nonché di apporto di ulteriori
risorse al medesimo Fondo da parte di
soggetti pubblici o privati.

L’articolo 2 della presente proposta di
legge prevede, ai fini della copertura fi-
nanziaria, modifiche al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, in materia di imposta sul valore
aggiunto (IVA) sulle prestazioni del servi-
zio postale universale.

Il 27 marzo 2013, l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato, ha sta-
bilito che la società Poste italiane Spa, non
applicando l’IVA su taluni servizi che, pur
rientrando nel servizio universale, vengono
negoziati individualmente, ha abusato
della propria posizione dominate in vio-
lazione della normativa europea. Tale con-
dotta ha consentito alla società di formu-
lare offerte idonee a escludere dai mercati
interessati i concorrenti, che non hanno
potuto replicare con offerte competitive
purché l’aliquota applicabile è attualmente
quella del 22 per cento. In linea con la
giurisprudenza della Corte di giustizia del-
l’Unione europea, l’Autorità non ha tutta-
via imposto sanzioni alla società poiché
l’esenzione dall’IVA è prevista da una
normativa nazionale, contrastante con la
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normativa europea, ma ha dato un ter-
mine per applicare l’IVA ai servizi postali
liberalizzati e per cessare l’abuso di posi-
zione dominante con il quale sono stati
discriminati i concorrenti.

La legge italiana dispone che sono
esenti dall’IVA « le prestazioni del servizio
postale universale, nonché le cessioni di
beni e le prestazioni di servizi a queste
accessorie, effettuate dai soggetti obbligati
ad assicurarne l’esecuzione ». La norma-
tiva europea prevede, invece, che l’esen-
zione riguarda le operazioni « effettuate
dai servizi pubblici postali, le prestazioni
di servizi e le cessioni dei beni accessori a
dette prestazioni ». La Corte di giustizia
dell’Unione europea, con la sentenza del
23 aprile 2009 (causa C 357/07) aveva già
precisato che « l’esenzione non può essere
applicata ai servizi specifici, scindibili dal
servizio di interesse pubblico, tra i quali
figurano servizi rispondenti ad esigenze
specifiche di operatori economici » e che
« l’esenzione non si applica alle prestazioni
di servizi né alle cessioni di beni accessori
a dette prestazioni le cui condizioni siano
state negoziate individualmente ».

L’Autorità garante della concorrenza e
del mercato, nella segnalazione al Parla-
mento del 2 ottobre 2012 ai fini della legge
annuale per il mercato e la concorrenza
2013, aveva inoltre rilevato l’opportunità
di intervenire sull’assetto del settore, pro-
ponendo, tra le altre cose: 1) la soppres-
sione della parte di servizio universale
riservata in via esclusiva al fornitore del
servizio universale; 2) l’esclusione dal ser-
vizio universale dei servizi rivolti a una
clientela commerciale che prevedono invii
in grande quantità; 3) una nuova defini-
zione del limite del servizio universale con
riguardo al peso dei pacchi; 4) la modifica

dell’affidamento diretto alla società Poste
italiane Spa dell’erogazione del servizio
universale per quindici anni, prevedendo
un processo di selezione a evidenza pub-
blica e una durata significativamente in-
feriore.

Pertanto, la presente proposta di legge,
all’articolo 2, sostituendo l’articolo 10,
primo comma, numero 16), del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, prevede che l’esenzione dall’IVA si
applichi, anziché a tutte « le prestazioni
del servizio postale universale, nonché alle
cessioni di beni e le prestazioni di servizi
a queste accessorie, effettuate dai soggetti
obbligati ad assicurarne l’esecuzione »,
solo « alle prestazioni del servizio postale
universale, ad esclusione delle prestazioni
di servizi le cui condizioni sono negoziate
individualmente ovvero fornite a operatori
economici »; applicando l’esenzione anche
agli enti pubblici individuati dall’articolo
114 della Costituzione. Il comma 2 del
citato articolo 2 impone all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni l’obbligo di
vigilare sulla puntuale osservanza della
disposizione comminando, in caso di vio-
lazioni, le sanzioni previste dall’articolo 1,
comma 31, della legge 31 luglio 1997,
n. 249, che prevede, a carico dei soggetti
che non ottemperano agli ordini e alle
diffide dell’Autorità, una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da euro 10.329,14 a
euro 258.228,45 e, se l’inottemperanza ri-
guarda provvedimenti adottati in ordine
alla violazione delle norme sulle posizioni
dominanti, una sanzione amministrativa
pecuniaria non inferiore al 2 per cento e
non superiore al 5 per cento del fatturato
realizzato dallo stesso soggetto nell’ultimo
esercizio chiuso anteriormente alla notifi-
cazione della contestazione.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione e funzionamento del Fondo di
garanzia in favore degli studenti universi-

tari e degli specializzandi).

1. Per la realizzazione di iniziative a
carattere nazionale volte a favorire l’ac-
cesso al credito di studenti di età com-
presa tra i diciotto e i quaranta anni è
istituito presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri un apposito fondo rotativo,
dotato di personalità giuridica, denomi-
nato Fondo di garanzia in favore degli
studenti universitari e degli specializzandi
con una dotazione di 35 milioni di euro
per l’anno 2014 e di 35 milioni di euro a
decorrere dal 2015, finalizzato al rilascio
di garanzie dirette, anche fideiussorie, agli
intermediari finanziari e alle banche che
concedano finanziamenti ai giovani per
l’iscrizione all’università, a corsi di specia-
lizzazione post lauream o a corsi di lingua
straniera.

2. I finanziamenti ammissibili alla ga-
ranzia del Fondo di cui al comma 1 che
si riferiscono a corsi universitari di spe-
cializzazione o di lingua straniera sono
cumulabili tra loro fino ad un ammon-
tare massimo di 25.000 euro e sono
erogati in rate annuali di importo non
inferiore a 3.000 euro non superiore
5.000 euro. Le rate del finanziamento per
i corsi, successive alla prima, sono ero-
gate previa presentazione al finanziatore
dell’attestazione dell’iscrizione alle annua-
lità successive dei predetti corsi e del
superamento di almeno la metà degli
esami previsti dal piano di studi relativi
agli anni precedenti. Ove i corsi abbiano
durata pluriennale, il finanziatore con-
cede il finanziamento nel suo ammontare
complessivo e provvede all’erogazione
delle rate con cadenza annuale, per un
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numero di anni non superiore alla durata
legale del corso o comunque, non supe-
riore agli anni residui per l’ultimazione
del corso, considerata la sua durata le-
gale, ove la richiesta di ammissione al
finanziamento coincida con l’iscrizione a
un anno successivo al primo.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze stipula un protocollo d’intesa con
l’Associazione bancaria italiana (ABI) per
fissare i parametri entro i quali gli in-
termediari finanziari e le banche possono
stabilire il tasso di interesse applicato e
le condizioni del finanziamento concesso
ai fini del comma 1. La restituzione dei
finanziamenti deve essere effettuata in un
periodo compreso tra tre e quindici anni.
Il piano di ammortamento del finanzia-
mento non può comunque iniziare prima
del trentesimo mese successivo all’ero-
gazione dell’ultima rata del finanzia-
mento. I finanziatori si impegnano a non
richiedere ai beneficiari garanzie aggiun-
tive oltre alla garanzia fornita dallo
Stato.

4. La garanzia del Fondo di cui al
comma 1, è concessa nella misura del 70
per cento dell’esposizione sottostante al
finanziamento erogato per la quota ca-
pitale, nei limiti del finanziamento con-
cedibile, degli oneri derivanti ai sensi di
quanto previsto dal protocollo d’intesa di
cui al comma 3 e degli eventuali interessi
contrattuali calcolati in misura non su-
periore al tasso di interesse legale in
vigore alla data di concessione della ga-
ranzia medesima, nonché degli interessi
di mora.

5. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della riceva, di concerto con
il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri e le
modalità di organizzazione e di funzio-
namento del Fondo di cui al comma 1,
di rilascio e di operatività delle garanzie,
di controllo e di verifica sulle dichiara-
zioni rese, nonché di apporto di ulteriori
risorse al medesimo Fondo da parte di
soggetti pubblici o privati.
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ART. 2.

(Modifica all’articolo 10 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, in materia di imposte sul valore ag-
giunto sulle prestazioni del servizio postale

universale).

1. Il numero 16) del primo comma
dell’articolo 10, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

« 16) le prestazioni del servizio postale
universale, ad esclusione delle prestazioni
di servizi le cui condizioni sono negoziate
individualmente ovvero fornite a operatori
economici. L’esenzione si applica anche
agli enti pubblici individuati dall’articolo
114 della Costituzione ».

2. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni vigila sulla puntuale osser-
vanza della disposizione di cui al comma
1 del presente articolo e commina, in caso
di violazioni, le sanzioni previste dall’ar-
ticolo 1, comma 31, della legge 31 luglio
1997, n. 249.
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